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Vv ro» la paludata penna di Aldo 
y \ Valori sputa veleno contro l'am-
V ; roi»Ì»tr<izlone democratica - del 
h' comune di Bologna. Ci sono, é 
v '• véro, le ammissioni che — senta 

volere — scappano fuori tra le 
righe, e che hanno tanto mag
gior valore proprio per lo spiri
to' informatore di tutto l'artico-
lo: «Non si può dire che Bolo
gna abbia l'aspetto di città tra-

• scurata o in decadenza... ». < /tu r 
- dovuto scrivere il Valori. Come 
'. ha dovuto scrivere che il bi lan

cio comunale è in pareggio. In
fatti il deficit, sotto l 'ammini
strazione Dozza, è andato via via 

•scomparendo: 1947: 545 milioni 
" di»disavanzo: 1948: 354 milioni di 

disavanzo; 1949; 294 milioni di 
disavanzo; 1950 
disavanzo; 1951: PAREGGIO 

t Ma il Valori dice: « L'aumcn-
» - to delle entrate comunali e* staio 

conseguito gravando la mano sul 
contribuente », e con questo pen-

• sa di essere a posto. Vediamo un 
po'. Su quali contribuenti, e in 
che modo?.Il Valori non lo dice. 

- lo diciamo noi. 
Primo. In tre attuali, una fa

miglia di operai e impiegati pa
gava in un anno nell'anteguerra, 
per imposte sui consumi fonda
mentali, 25.884 lire. Nel sessen
nio 1946-51 ha pagato 7247 lire 
Tanno, cioè poco pili di un quar
to di quanto pagava quando c'era 

> M" podestà. • > - -• 
Secondo. Nel 1950, circa il 58 

per cento delle famiglie operaie 
e i m p i e g a t i l e è stato esentato 

1 dall'imposta di famiglia. 
Terzo. Le famiglie pili povere,' 

che sono U 60 per cento, pagano 
;>, appena il 3 per cento del getti-
; to compressivo dell'imposta di 
\ , /amigl ia; le famiglie di n\edia 

condizione (il 37 per cento) pa-
': gano il 37 per cento del getti' 
*•. to; le famiglie ricche (il 2 per 
}'" cento) pagano il 60 per cento del 
;t gettito. • • 
„,', 'Tut te Queste cose avrebbe fat-
•\ to bene a tener presenti il V a -
. . ' lori. Perchè gli elettori le ter-
>' ranno presenti. 

vasto movimento negli s.u. 
per la line della guerra in corea 

£ ' 

'Mozioni per il ritiro delle truppe USA approvate da numerosi Sindacati 
. Einstein e altri intellettuali contro la politica di forza di Washington 

. Infortunio •oc la ldemoora t ico 
,.'- ' Un divertente infortunio è ca-

l p i loto a Pescara all'on. Preziosi 
/ . . socialdemocratico. Prendendo la 
' •<• parola, l'altro giorno, in un co-
«" inizio, i l Preziosi parti in quar-
^~ta contro il compagno Alicata, 
s\ che avrebbe dovuto parlare prl-
Ì>C ma di lui in ìm*altra piazza. La 
f. polemica del Preziosi era addi-
l*<; rittura distruttiva, le confuta

ci ziohi stringenti e definitive. Co-
»:" m e mai l'uditorio non si lascia-
^ v a convincere? Come mai dalla 
: _• piazza si levavano grida inequi-
r vocabili di « bugiardo! »? -

' Ahimè, l'acuto polemista non 
; :'. era stato informato a tempo che 

i l compagno Alleata non aveva 
-/', ancora parlato. Da chi prende le 
yv sue informazioni, l'on. Preziosi? 
~ ;, Forte da quella agenzia pover-
.•" nat iva « I t a l i a » che inventò a d 

dirittura una riunione della Dl-
,-.' restane del PCI, trascinando nel 

ridicolo tutta la stampa ufficia-
- . l e romana? MASANIELLO 

"•WASHINGTON. 21, — Ln mo
zione del sentitole Johnson, pro
posta al Senato americano, alla 
quale si chiede la cessa/ione del 
conflitto in Corea, costituisce un.i 
viva tc t imoi i ia iwi della c r e c e n -

238 milioni d'i te ondata di opposi/ione che sale 
dall'opinione pubblica amorienna 
contro il proseguimento dall'av
ventura !!«••!e-'<-iva in Corea e la 
-uà et-teiu-ione .illa Cina. 

La stampa democratica pubbli
ca ogni giorno nuove notizie 

Il « Daily < Worker » informa 
che gli Esecutivi di sette sezioni 
locali di New York del Consi-
tjlio unito dei pellicciai hanno 
inviato n Truman una risoluzio
ne, a nome di 7.500 operai, chie
dendo la soluzione pacifica del 
conflitto coicano e negoziati tra 
le grandi potenze. 

Lo « Crociata americana per la 
pace », le « Donne americane per 
la pace », la « Conferenza sinda
cale, per la pace » di N e w York, 
il « Consiglio dello pace » di 
Brooklyn e molte oltre organiz
zazioni sindacali e giovanili in
tendono iniziare a N e w York il 
23 moggio la raccolta delle firme 
in calce al le petizioni chiedenti 
la cessazione della guerra in Co
reo, il ritiro delle truppe ame
ricane da quel territorio, l'inizio 
di negoziati tra le cinque grandi 
potenze e la cessazione del riarmo 
delln Germania. 

La r. Crociata americana per 
la pace » ha annunciato che la 
raccolta delle firme è già in cor
so nei villaggi e nelle zone mi
rali del paese. Nuove organizza
zioni della pace sono stote co
stituite in ogni Stato, olle H.i-
wai, in Alascn, a Portorico e nel 
distretto - di Columbia. 

Tutti gli iscritti al locale S i n 
dacato dei coltivatori di Roche
ster (Washington) hanno deciso 
all'unanimità di inviare un te 
legramma al Presidente Truman 
per invocare- il sollecito richia
mo delle truppe americane dalla 
Corea. 

' La richiesta di una cessazione 
del conflitto ha trovato una for
mulazione assai larga di accusa 
a tutta la politica americana ne l 
la dichiarazione in cui dieci e m i 
nenti scienziati, scrittori e u o 
mini del clero americani, fra cui 
Albert Einstein, Louis Bromfield 
e Dorothy Maynor, cantante • n e 
gra, hanno denunciato gli sforzi 
•fatti per divulgare la dottrina 
dell'inevitabilità della guerra. 

« L)insegnamento dei fatti, da 
quando gli americani hanno adot
tato il criterio d i e " la pace va 

difessi con la forza ", rivela chiil-
rnmente che noi s iamo più vicini 
alla guerra mondiale che alla 
pace »• hanno affermato i dicci 
In una , dichiarazione di appro
vazione al rapporto fatto dal 
« Consiglio Nazionale contro la 
co-cr'z.ione ». 
V « I 1 primo e • più importante 

mutamento che si richiede nella 
politica estera americana — ag
giungo la dichiarazione — è un 
mutamento di atteggiamento; un 
riconoscimento dell'enorme colpa 
nostra e un desiderio di ripa
rare ». 

Una prova concreta della « po
litica di forza » denunciata dal 
grande fisico e dagli altri uomini 
di cultura americani si e avuta 
con il diniego di Washington od 
accettare la proposta sovietica per 
una Conferenza ti quattro che 
preparasse il trattato di pace con 
il Giappone. La nota americana, 
pubblicata oggi, riall'erma la vo 
lontà di Washington di escludere 
il oopolo cinese dalla preparazio

ne e flalln stipulazione del tratta 
to, di mantenere il Giappone sotto 
il controllo militare • americano 
onde trasformare le isole nippo
niche in base di aggressione e, 
inilne. di aggravare la situazione 
in Asia respingendo ogni tratta 
Uva. ' 
• Il miglior commento u questa 

grave presa di posizione, è stato 
fatto da Taft II quale ha dlchia 
rato clie « il Dipartimento di Sta 
to si accinge ad adottare, in pra 
tlca, tutti gli elementi del pro
gramma di Mac Arthur per 
l'Asia »; del che, bisogna • dirlo, 
nessuno aveva mai dubitato. 

Prooosfa ufficiale di ammettere 
Grecia e Turchia nel P.À. 

LONDRA. 21. — 11 presidente ame
ricano del consiglio del sostituti del 
patto ntlnntlcu. Charles SpolTord, ha 
chiesto OBKÌ formalmente al consi
glio di « esaminare In possibilità di 
ammettere la Grecia e la Turchia 
come membri di pieno diritto del'or-
l!<inl/7.i7.ione atlantica ». 

I coreani incalzano 
il nemico verso sud 
I partigiani all'attacco nelle re

trovie dell'invasore 

PHYOGYANG. 21. — Il Coman
do supremo dell'Esercito popolare 
di Corea ha diramato ieri il se
guente comunicato: 

« Le unità dell'Esercito popolare, 
in stretta coordinazione con i vo
lontari cinesi, hanno respinto i 
contrattacchi avversari «>u tutta la 
linea del fronte a sud del 38. pa
rallelo e contlnur.no ad incalzare 
con successo il nemico verso «ud. 

« I partigiani • popolari «tanno 
estendendo le operazioni nelle re
trovie nemiche, aiutando cosi le 
unità dell'Esercito popolare. I par
tigiani hanno cattiliato il seguente 
bottino: 4.620 fucili, 101 mitraglia
trici leggere, 33 mitragliatrici pe
santi, 38 pezzi d'artiglieria di vario 
calibro, 17 radio trasmittenti, 4 
autoveicoli e varie centinaia di 
migliaio di munizioni ». ' 

Alcuni giorni fa, gli apparecchi 
americani hanno lanciato latte col
me di un liquido incendiario nel
l'area delle Montagne di Diaman
te. distruggendo l'antico tempio dei 
Chanan ed alcune statue antiche 
di Budda. Il tempio venne costruito 
dal popolo corcano quattordici se
coli or sono. Pei sino sotto l'occu
pazione giapponese, questo edificio 
e gli oggetti artistici in esso con
tenuti erano etati rispettati. » 

l i discorso di Toglialli 

* U CNFQKIZA S ÌWM R I NIEGITl PELLI C.G.1.1. A MOSCA 

"La pace si può salvare! 
ci hanno detto in URSS. 

Il ritorno in Italia della delegazione Italia-URSS 

f.'j 

• M f W A *>1 —1 Prima di l a - ArnautU di Milana. Angelini di Ta-MOb<~A, Zi. — rama p i » ranto C a r d o n a d l R o m a # d a g , | on .;t 
Amadel. Mancini e Illa Coppi. Dagli 
operai Gobbi. Dorina Borghi, e Pio-
vesan, dal segretario dell'Assocla-
ilone Italia-URSS di Reggio Emilia 
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sciare l'Unione Sovietica, la d e 
legazione della CGIL ita espres
s o i l desiderio di incontrarsi con 
i giornalisti sovietici per mani 
festare le proprie impressioni ri 
portate durante la visita nella 
t'erra de l socialismo 
- I ? stata, così, indetta una c o n 
ferenza stampa i l 19 • maggio 
presso la redazione di « Trud », 
tenuta dal capo della delegazione 
Onorato Malaguti. • 

'Al l ' iniz io della conferenza Ma
lagut i ha letto una dichiarazione 
comune .dei delegati italiani. » 

Essa ri leva che l'Unione S o -
£r; ' viet ica ha ottenuto enormi s u c -
—=*; cessi nel lo sviluppo dell'industria 
'-: '<' «T dell'agricoltura, nella mecca 
-r^, nizzazione dei processi di produ-
i r f zione e nel miglioramento del 
«*r l ivel lo culturale del popolo s o -
^ viet ico. •-
s ; - Grazie al " costante aumento 
1/ de l la produzione in tutti i settori 

dell'economia nazionale, che ha 
permesso la riduzione dei prezzi, 
il tenore di vita dei lavoratori si 

SL.; e leva costantemente. Nell 'Unto-
Vf n e Sovietica, inoltre, non esist» 
èg";. disoccupazione. • - . < . . . -
jìV* L'alto tenore di vita del popò-
rg^'-lo sovietico ed II suo sforzo ti-
s a t a n i c o per la traforrcazione della 
gì* .natura mostrano eloquentemente 
f * p c b e l'Unione Sovietica è risolu-
f5J-r tamente favorevole alla pace. 
Efr- •'--" Tutto il popolo soviet ico — 
$2* prosegue la dichiarazione — c r e -
?*l«de nella possibilità di mantenere 
| £ - la pace e lotta ner essa. Il popolo 
«w*sovietico procede dal principio 
•*y\ della possibilità della coesistenza 
l;4l dei due sistemi. A differenza d e l -
£ ; - , l a stampa capitalista, la stampa 
B V nell'Unione Sovietica serve la 
%£ causa della pace e gli interessi del 
~y; popolo. L'Unione Sovietica è una 
•i~* nuova libertà di tutte le nazioni 
'A!?v;del mondo. 
£&•-'' 1 membri della delegazione 
r ^ r hanno poi risposto ad una serie 
'"Vjdi domande rivolte dai giornalisti 

! sovietici . 
££,-• Giuseppe Della Motta. se?reta-
^^^r io nazionale della Federazione 

-italiana operai metallurgici, ha 
dichiarato che gli operai sovietici 

jnon hanno massimi salariali fis
sati . 
- ~ r i sano «ure parlato alla confe
renza Antonio Tortiglia. Remo 
b a r l e t t a e d altri 

-'"- -, g« 

Lazzaretti, dal segretario dell'asso
ciazione Italia-UBSS di Ravenna 
Cervellati e 4 a Cerroni anche del -
l'easoclazione Italia-URSS, e da Ren-
ta segretario della Federazione S o 
cialista di Napoli. 
1 Abbiamo chiesto al compagno P i a . 
tone appena arrivato, qualche im
pressione del s u o v iaggio: « La no 
stra v is i ta nell 'Unione Soviet ica , ci 
ha dichiarato Plrtone. ci ha per-
me.'so dl renderci conto da v ic ino 
della vita delle popolazioni soviet i 
che s ia a Mosca, sia in Armenia-
Abbiamo potuto osservare i grandio
s i lavori ln corso nell'URSS. Certa
mente molte cose abbiamo da* dire 
agli Italiani in ogni campo, da quel
lo economico a quello culturale e 
i delegati tutti si propongono dl 
Informare l'opinione pubblica Ita
liana del le cose che hanno v k t o p 
soprittutto dello spirito di amicizia 
che, dovunque abbiamo constatato 
anima iì popolo sovietico verso !'Ita-
!Ia. Siamo tornanti nella convinzione 
di lavorare perchè venga " stabilita 
una politica dl amichevoli re'azlonl 
ron l'Unione Sovietica a 

SOTTO LA PRESSIONE DEL MOVIMENTO ANTI-IMPERIALISTA 

Il governo persiano respinge 
la nota inglese sul petrolio 

La cfìssiontì immediata degli impianti chiesta atl'AnqloIranian 

TEHHRiAN, 21 — Il governo per
siano ha oiitii respinto le richieste 
di «earbitrato» sulla questione del
la nazionalizzazione del petrolio 
contenute nella nota inviata sa
bato a Teheran dalla Gran Bre
tagna. Contemporaneamente, il mi
nistro delle Finanze persiano, Va-
rasteh, lia indirizzato alla «< Angio
li anian >v una comunicazione in 
cui ribadisce che la sovranità del
l'Iran «non può essere limitata da 
contratti ordinari » e che la na
zionalizzazione da parte del go
verno persiano di un'industria del 
Paese è pienamente giustiflcata. La 
comunicazione dichiara inoltre che 
la Corte Internazionale dell'Aia 
«non è competente a trattare con
troversie interessanti una società 
privata ». 

«Per conseguenza — dichiara la 
nota — invitiamo 1*« Anglo-Ira-
nian» a designare i suoi rappre
sentanti affinchè collaborino all'at
tuazione della legge del 20 marzo 
per la nazionalizzazione, la quale 
tra l'altro prevede clausole di in
dennizzo per la vostra Società». 
Questa «collaborazione» dovrebbe] 
esplicarsi attraverso la partecipa-
zicne di delegati della «Anglo-
Irnnian» alla conferenza che di
scuterà il modo di assunzione in 
'gestione da parte del governo di 
Mossadek degli impianti dell'Iran 
meridionale: all'attuazione del 
provvedimento sollecitato con vo
ce unanime dal popolo persiano 
vengono In tal modo invitati a par
tecipare i rappresentanti . dell'im
perialismo. 

Il gesto compiuto oggi da Mos-
sadek col respingere le i n t e s e 
britanniche testimonia del ruolo di 
primo piano Mssunto ormai ncl l j 
completa questione del petrolio 
persiano dalla lotta popolare con
tro l'imperialismo: la pressione po
polare sui «- leaders» borghesi del 
Fronte Nazionale è cosi forte che 
Mossadek e altre personalità del 
Fronte non possono assolutamente 
mostrarsi arrendevoli dì fronte agli 
«ult ;matum* degli imperialisti.' 

Al. rifiuto opposto alla nota bri
tannica sono seguiti cesi — In Par
lamento e sulla stampa — attac
chi di tono estremamente dramma
tico contro le interferenze anglo
americane, anche da fonte gover
nativa. 

Hussein Maki, relatore della 
commissione mista incaricata del
la liquidazione della « Anglo-Ira-
nian • e segretario del Fronte Na
zionale. ha dichiarato in Parla
mento che l'Iran respingerà tutte 
le pretese britanniche contenute 
nella nota inglese » e non esiterà 
a versare il suo sangue per il trion
fo della causa della nazionalizza
zione del petrolio » ed ha criticato 

la dichiarazione diramata 11 '19 
maggio dal Dipartimento di Stato 

ln serata, il ministro degli esteri 
persiano ha convocato l'ambascia
tore americano Grady e gli ha co
municato che « la Persia considera 
l'atteggiamento degli Stati Uniti 
come un atto di indebito interven
to negli affari persiani» e che la 
dichiarazione del 19 maggio ha 
creato « una indesiderabile Impres
sione nei competenti circoli per
siani ». 
- Ieri, la commissione parlamenta

re persiana per i petroli ha chie
sto al governo Mossadek la conse
gna di tutte le installazioni della 
« Anglo-Iranian ». Nella capitale 
persiana ai è tenuto intanto il 1" 
congresso dell'Associazione nazio
nale iraniana per la lotta contro 
la « Anglo-Iranian », cui hanno 
partecipato delegati da tutte le re
gioni del paese, direttori di gior

nali ed altre personalità. L'associa
zione ha mutato il suo nome in 
« Associazione nazionale per la lot
ta contro le compagnie imperiali
stiche del petrolio nell'Iran ». 

L'India rifiuta rinvio 
di truppe in Corea 

NUOVA DELHI. 20. — Si apprende 
da fonte ufficiale che il governo In
diano respingerà la richiesta ame
ricana di inviare truppe indiane in 
Corea. La risposta indiana verrà in
viata a Washington immediatamente. 
Il rifiuto precisa fra l'altro che le 
truppe indiane eono «tate addestra
te esclusivamente per la difesa del
l'India e che l'India non ha alcuna 
Intenzione aggressiva. Gli ambienti 
autorizzati sottolineano che 11 Go
verno indiano 6 i è di frequente prò. 

(Continua/Ione dalla 1' Palina) . 
parte viene la minaccia. Essa vie
ne da parte degli Stati Uniti, ai 
quali fa comodo di servirsi del no
stro Paese per i loro fini aggressi
vi, i quuli nutrono il proposito e 
la volontà dl • fare dell'Italia una 
base militare per la guerra che 
essi son decisi a condurre — per 1 
loro interessi imperialisti e non 
certo per interessi italiani — con. 
tro paesi che in nessun modo mi
nacciano l'Italia. 
- Questo noi non lo vogliamo, cosi 

come, nel recente passato, non vo
lemmo che l'Italia venisse trascina
ta alla guerra e alla rovina, al se
guito dell'imperialismo tedesco, il 
quale pure diceva di voler liberare 
il mondo dal bolscevismo, e, se si 
va a ricercare quali sono i motivi 
profondi dei nostri contrasti con 
gli attuali governanti, si trova che 
questo è il motivo reale: noi vo
gliamo salvare l'Italia dalla guerra, 
vogliamo che tutti i popoli abbia
no dinanzi a sé un lungo periodo 
di tranquillità e di pace; gli altri, 
sotto la maschera dell'anticomuni-
.snio, si pongono al servizio di un 
imperialismo straniero, che ha 
il proposito aperto di .scatenare 
una guerra contro l'URSS. 

Ecco perchè — ha affermato To
gliatti, ormai giunto alla conclu
sione — non ci stanchiamo di ri
petere a tutti i cittadini che essi 
devono, uniti dare, il loro voto a 
quei partiti, a quelle forze, a que
gli uomini i quali, opponendosi de
cisamente alla politica interna ed 
internazionale del Governo attua
le, vogliono salvare gli interessi vi-' 
tali di tutti quanti vivono del loro 
lavoro, e vogliono salvare la pace 
d'Italia. 

Tutti i lavoratori, di tutti i par
titi politici e di tutte le fedi, co
munisti e socialisti, repubblicani 
e cattolici, considerino e discuta
no i loro intercisi, rillettano sere
namente; e mandino nei comuni 
— ha concluso Togliatti — uomini 
che abbiano dato prova dl saper 
concretamente combattere perchè 
la Repubblica Italiana si schieri in 
difesa e a presidio del lavoro dei 
suoi cittadini, della loro liberta e 
della pace. 

Una grande, calda, affettuosa 
ovazione ha sottolineato le ulti
me parole del compagno Togliatti. 

Grli altri comizi 
Tra gli altri numerosissimi comi

zi tenuti domenica e ieri dagli ora
tori comunisti vanno ricordati in 
particolare quelli dei compagni 
Luigi Longo, Pietro Secchia, Mau
ro Scoccimarro e Giancarlo Pajetta. 

Il compagno Longo, vice segreta
rio del Partito, ha parlato davanti 
ad una grande folla raccolta nella 
piazza principale di Savona. Richia
mandosi ai temi propagandistici 
svolti in questa città da due orato
ri governativi — Sceiba e TavianI 
— Longo ha dimostrato come sia 
impossibile per la D. C. sostenere 
una serena discussione sulla base 
di dati di fatto, di cifre e di realiz
zazioni concrete. Il compagno Lon
go ha quindi trattato della Politica 
di illegalismi e di soprusi svolta 
dal ministro degli Interni nei con
fronti delle amministrazioni comu
nali che vorrebbe supine alle pro
prie direttive, citando alcuni fatti 

possalo attenuare il peso che dal 
fallimento della politica governa
tiva ricade sulle categorie lavora
trici. Essi possono diminuire il ca
rico fiscale sulla - povera ' gente, 
possono ergersi a difesa del le 'pic
cole e medie attività economiche. 

A Pistoia e a Livorno ha parla
to il compagno Giancarlo Pajetta. 
Polemizzando ' con De Gasperl, 
Pajetta ha rilevato come il Pre
sidente • del Consiglio, invece di 
rispondere alle domande postegli 
dalle popolazioni, abbia preferito 
rifugiarsi in - assurde - argomenta
zioni sulla italianità o meno degli 
amministratori popolari. La pro
paganda d.c , ha detto Pajetta. 
vorrebbe far passare per stranie
ri uomini come il Sindaco di Pi
stola, Giuseppe Corsini, mutilato 
nella prima guerra mondiale, 
quando De Gasperl se ne stava 
nel Parlamento austriaco. 

Nelle ultime due giornate han
no inoltre parlato i compagni Spa
no a Trento, Negarvllle a Nova
ra e a Domodossola, Terracini a 
Genova, Dozza a Milano, Bardini 
a Volterra. Gullo a Lecce, La co
ni a S. Benedetto del Tronto, Pa
store a Montorio al Vomano e a 
Teramo. 

PIKTRO INGRAO — Direttore 
Herglo Scuderl — Vicedirettore resp 
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nunciato contro qualsiasi misura (scandalosi e clamorosi. Dopo avere 
che POMA provocare un'estensione denunciato la legge elettorale truf-
del conflitto. 

DOPO L'ULTIMA PROPOSTA Dl GR0M1K0 

Un passo avanti 
alla conferenza di Parigi 

La condanna inflitta al marinaio Martin per propaganda 
contro la "sporca guerra„ revocata dalla Cassazione 

PARIGI, 21 (G.B.). _ La Corte 
di Cassazione ha annullato la sen
tenza pronunciata il 19 ottobre 
scorso dal Tribunale militar* di 
Tolone, che condanna a cinque an
ni di carcere e alla degradazione 
l'eroico marinaio Henri Martin, 
reo di aver fatto propaganda con
tro la «sporca guerra» d'Indocina 
La grossa notizia ha sollevato lo 
entusiasmo di tutti i partigian* 
della pace francesi, che da mesi 
si battono per la liberazione dl 
Martin. 

E* questa la prima grande vit
toria delle forze della pace che, 
con la loro azione, potranno im» 
porre la scarcerazione dell'eroico 
marinaio. 

La Corte di Cassazione ha deli
berato sul ricorso presentato per 
vìzio di procedura dallo avvocato 
Tetrau. Il processo verrà dunque 
ripetuto dinanzi al Tribunale mi
litare di Brest. Martin era stato 
accusato dal governo di aver «sa 
botato» la portaerei Dixmuàe sul
la quale egli prestava servìzio e 
di aver partecipato ad una impresa 

C O L L A B O H A Z I O N E TRA C A R N E F I C I F A S C I S T I 

Tito 
altri 

consegna ad Atene 
220 bambini greci 

V tornata fari la delegazione iia-
ene è stata io visita neil'Unio-

99 4«v1«tl«tt. Com'è moto la dtles*-
«a r«Ue* Pla-

I iMlfcSltii Kaolce, 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
> PRAGA. 21. — Il governo di 

Belgrado ha annunciato ufficiai 
mente che il giorno 22 maggio 
altri 220 bambini grevi saranno 
congegnati alle autorità fasciste 
di Atene. 
. A questa determinazione pre 

-a dalla cricca titisla il giornale 
di Belgrado < Isgrev » dedica un 
commento, il quale sottolinea ch<* 
la consegna dei bambini viene 
fatta contro la stessa volontà dei 
loro genitori. 
• Il giornale scrive che i bambi

ni greci, interpellati individual
mente dagli agenti titini e ri
chiesti re desideravano ritornare 
In Grecia, si rifiutavano di ri
spondere. Quando invece si tro
varono tutti presso i rappresen
tanti della Croce Rossa svedese, 
i bambini gridarono ass ieme di 
non voler ritornare in Grecia e 
chiesero di ej-sere inviati in Ce
coslovacchia, dove - si trovano t 
genitori d i moW tra di loro. 

C Doto che la commi—tona 

greca o<"r gli aiuti ai bambini a b 
bia già nel novembre scorso, i n 
viato una nota di protesta alla 
Croco Ro?*a «vede>e ed a quella 
iugoslavo, allegando una lista ai 
1213 bambini greci, residenti in 
Jugoslavia. I cui genitori si t ro
vano nelle democrazie popolari 
e richiedono ln consegna dei 
propri figli. A questa richiesta 
la Croce Rossa svedese non ri 
spose. In altra occasione, i suoi 
rappresentanti ammisero che il 
rimpatrio forzato era giustiheato 
dalle « migliorate condizioni in 
Grecia »>. 

Dalle notizie invece, che g iun
gono dalla Grecia stessa, sì ha 
tutto il diritto di credere il c o n 
trario. II numero dei bambini e r 
ranti per le strade di Atene e 
di altre c«ttà e vil laggi, privi de l 
le loro famiglie e di qualsiasi 
assistenza, ammonta almeno a 
400 mila. 

La decisione preàa quindi dai 
titisti, di consegnare altri 200 

to che essi danno ai fascisti gre
ci ed alla loro politica di r e 
pressione e di terrore. 

Vice 

(Mer iM qjwaaéerà Teserei!» 
M a SenMPJa txódentalel 
VIENNA. 21. — n giornale au

striaco «Der Abend» ha pubblicato 
una informazione sul plani americani 
per la rinascita della Wchrroacht 
hitleriana. 

A quanto si * appreso — scrive il 
Clomale — il gen. Eisenhowcr. VW. 
tando U Germania occidentale nel-
Taprile di quest'anno, ha detto ai 
generali tedeschi che i plani del 
comando militare ai\<f ricatto apre. 
vedono la formazione di dodici di» 
visioni motorizzate e corazzate nella 
Germania occidentale per l'inizio 
del 1S5J». Queste divisioni saranno 
«otto il controno esclusivo del co
mando militare americano e non sa
ranno Incluse nel cosiddetto esercito 
mtecrato del paesi dell'Europa occi
dentale. 

«Der Abend» scrive che gli Stati 
Uniti intendono porre l'ex cenerate 
hitleriano Guderian al comando del 
l'esercito 

di «demoralizzazione dell'esercito», 
distribuendo manifestini contro la 
guerra d'Indocina. La prima im
putazione malgrado la provocazione 
preparata dal governo, si era su 
bito rivelata infondata; la seconda 
che ha • tutte le caratteristiche del 
delitto di opinione, servi per far 
condannare Martin • 5 anni 

Questa sentenza sollevò l'Indi
gnazione di tutti i democratici 
francesi: oggi il verdetto della 
Cassazione dimostra che "è possi
bile strappare Martin dalla sua 
prigione. 

A Palazzo Kosa, grazie alla de 
legazione Sovietica, la conferenza 
dei sostituti ha fatto oggi un nuo
vo passo avanti. I tre occidentali 
hanno dovuto - riconoscere che la 
proposta fatta sabato da Gromiko 
circa la posizione da dare nello 
o.d.g. alla smilitarizzazione della 
Germania rendeva possibile un ac 
cordo. TI primo punto all'od.g. è 
stato cosi definitivamente approva
to, restano da regolare le questioni 
del Patto Atlantico e delle basi 
militari americane. Su questo pun
to gli occidentali non hanno sa
puto portare alcun valido e con
vincente argomento per giustifica
re la loro posizione. Essi consi
derano quella questione come tabù 
e non vogliono sia menzionata nel-
l'ojd-g- neppure come un punto di 
disaccordo. 

Nella discussione, essi hanno fi
nito tuttavia per rivelare quella 
che è la loro vera paura: essi si 
oppongono perfino ad una discus
sione di procedura su quel punto 
perché sanno che la procedura 
porta sempre con sé anche un di
battito in cui si tocca la sostanza 
della questione. E la sostanza è 
troppo scottante per loro. II patto 
atlantico e le basi militari ameri
cane seno la prova della loro po
etica aggressiva: il confronto delle 
loro tesi con quella sovietica sa
rebbe disastroso per la loro diplo
mazia. 

Mentre continuano le trattative 
dl Palazzo Rosa, le tre potenze 
occidentali continuano » svolgere 
la loro politica antisovietica. Oggi 
si è aperto a Parigi un convegno 
di esperti che dovrebbero studiare 
uno degli aspetti più scabrosi del 
piano Schuman: soppressione degli 
organi di controllo sull'economia 
t e d e s c a m__m^___mmmmm 

Otto morti 
in una partita di pesca 
DOYLE (Tennessee) 21. — In cir

costanze tuttora ignote sono anne
gate ieri, in un cor.«o «t'acqua lar
go soltanto 15 metri *• profondb ap
pena t. otto jperéone :2i cui ? an-
partenento alla stessa famiglia, che 
averta* «rjÉa&MU « M 9*x«lta 41 

falo'ina Imposta dalla D. C. per 
queste elezioni, Longo ha concluso 
denunciando la grave responsabili
tà che si sono assunti i vari parti
ti satelliti e invitando il popolo ad 
esprimere un voto che induca il go
verno a cambiare politica. 

Il compagno Secchia, vice segre
tario del Partito, ha parlato a 
Grosseto. Il tema principale del di
scorso di Secchia è stato quello 
della lotta contro la guerra. < Ci 
varranno a dire che i comuni non 
possono decidere della pace e del
la guerra », ha osservato l'oratore: 
« Ma la nazione non è composta sov 
lo dei piccoli gruppi di politicanti 
e finanzieri che la dirigono attual
mente, ma dei milioni e milioni ol 
uomini, donne e giovani che vivono 
negli ottomila comuni d'Italia 
Nessun governo sarà capace di 
trascinare in guerra il Paese con
tro la volontà di questi milioni di 
persone, e quando nei comuni vi 
siano uomini decisi a lottare per 
la pace», 

Secchia ha ricordato come, pri
ma del 18 aprile. De Gasperl, Sa 
ragat e Pacciardl venissero sulle 
piazze d'Italia a promettere e a 
giurare che non avrebbero mai 
legato l'Italia ad uno dei blocchi 
in cui è diviso il mondo, e che 
avrebbero mai incluso l'Italia in 
un patto militare. Che cosa ac
cade invece? L'Italia è legata al 
carro dell'imperialismo americano, 
il nostro esercito è sotto il coman 
do di un generale americano, nei 
nostri porti stazionano navi da 
guerra americane. l'Italia fa parte 
di quel Patto Atlantico che pud 
precipitarci, da un momento al
l'altro in guerra, e i cui pericoli 
sono aumentati da quando si par
la di includervi Grecia e Turchia 
Basterà una provocazione del go
verno greco al confine albanese 
perchè anche l'Italia si trovi coin
volta in un conflitto. E* necessa
rio perciò — ha concluso Secchia 
— sganciare l'Italia dai blocchi mi 
litari. sganciare il nostro bilancio 
dalle spese di guerra. 

Un approfondito esame della si
tuazione economica in cui i l go
verno d.c. ha trascinato il Paese 
è stato compiuto - ad Ascoli dal 
compagno Scoccimarro, della Se
greteria del Partito. Alla luoe del 
la relazione presentata da Pella 
al Senato, l'oratore ha rivolto so
prattutto la sua polemica alle spe
se straordinarie di 250 miliardi jwr 
il riarmo. Pella ha detto che que
sti 250 miliardi si traduranno in 
un vantaggio per i lavoratori, mi 
quanto faranno diminuire la di 
soccupazione e porteranno ad un 
miglioramento dei salari. 

L'arbitrarietà e l'inganno di -tali 
affermazioni sono state vigorosa-
mente denunciate da Scoccimarro 
I 250 miliardi destinati agli arma
menti. egli ha detto, faranno di 
minuire gli investimenti nelle in
dustrie civil ; 

Per di più, I 250 miliardi do
vranno pur essere prelevati da 
qualche parte: ed ecco l'aumento 
delle tasse, la restrizione del cre
dito per i piccoli e medi indù-
striali e commercianti, i l soffoca
mento e la crisi del ceto medio-

Quanto alle paghe dei lavorato
ri, Scoccimarro ha dimostrato co
me, a partire dal secondo seme
stre del "50, proprio per effetto 
del riarmo, e del conseguente au
mento dei prezzi, i salari e le 
pensioni reali siano diminuiti 

Scoccimarro ha concluso sotto
lineando coma i comuni _ *e sjn-

lataMnfll 441A 

E D I Z I O N I 
DI CULTURA SOCIALE 

I PRIMI 2 

R O M A N Z I 
S O V I E T I C I 

DELLA COLLANA 
. LETTERATURA » 

p. KAZAKIEVIO 

LA S T E L L A 
(premio Stal in 1947) 

Pac 13S k. 180 

* . POtEVOI 

IL R I T O R N O 
P»C 86 L 150 

EDIZ. DI CULTURA SOCIALE 
Via Quattro Venti, 67 - ROMA 

Favorite inviare n . . . . . copie 
del romanzo « LA STELLA a e 
n. copie del romamo: 
« IL RITORNO » • contrassegno 
- /ranco S o m a • al seguente 

indirizzo: « « i • • • i » 

• • • t i t i l l i l i » 

i « * * l l » l l l » t » 

OrlAGGHMOaUGM) 189 V 

Miss Camion- 15)51. Candido il 
nome (si chiama bianca), candido 

'il vestito, candida l'espressione... 
C'è qualco'nltrri di candido? Ab, 
già ! Dimenticavo proprio In cosa 
più candida: il « Sorriso Dur-
ban's »... 
«Vi preyhiaino provare anche voi 
il « Dentifricio del Dentista »: 
contiene l'Ow'erfax e le « Stern
utine 1951 ». L'effetto sui vostri 
denli sarà addirittura sorpren
dente ». 

PICCOLA PUBBL IC ITÀ ' 
COM.MKHCIAI . I U 

EUUCHINI p*f urtari*. Bod«roiHtBi: tol». 
• I b . Vii Cttmr 218-0 MfU-mgi (5330) 

SOLIDE ELEGANTI POLTRONELETTO vwi.!« iliroU 
Intento «oebo rat»!m«ite GASABEI,I,\ VaMielli, 
buoca. Via Gillo. Spediricmo opuscolo gratis. 

(8604) 

AUTO-C1CIJ-8PORT 12 
k. ADTIST1II! AUTOTRENiSTl! Iniiinmo conti 
ecfort «*v)0oni!'fc«.->imi Iscriu'tOTi I Autoscuole 
• STRANO » Exanitole Fililh-rto CO - Ite-Nora. 

(220906) 

VARI L» U 
rOTOOBAFlE peri «oo««Ìl«t. tato tutUteri. H-
eonenw. riwio«i. !Tt(*lm«nK w t , eoe eoe «co. 
Tdelouto al 67.143 • 8«rfaJ fetognOei. Self* 
migli». ?1* Ti» QHMU* 5-6 Rem. 

OCCASIONI 12 
A 2000 LOS MENSILI T«I*HIS1 POLTRONE 
LETTO Ai lire 16.000 • 18.000 U M c u u :>0 
(cor: >' 4023 

A. : .>S0 RECLAME!i VrUeia:v. Ilr»- 1650. 
MA i r uu-ii.1 ri in 1-nU-ra (iauiiscita l i
te L'ili, Uincaaa 2« (Vòl.OUti, 4023 

BRACCIALI • Gioitili - Orologi rattamente • 
riierialìuim» economiclisimt pouidcali e per
sona strie. Onfittria FALCONI - 481.376 (4450) 

MATRIMONIALE . IKK>. • 55.000. Oimne . l o 
cate complete 18.000. (in»M«.r<ib» eitreineso 
12.000. Vie Oapodalrice 11 (Colosseo) 10 853. 

1ADI0-PALLAVIC1NI, IV NoY«nhre 157-A: iradi-
tiocale oisa di fidac:a Tende solo nnrcb» noto. 
rientrato mondiali: »U!«TOI - Imca - Magnsdjne -
MaicMi . Philips Phefl^'e - Siemens - Tele-
hakca - Voce Padrone - Webster - EnK-rsca. 
Rato, cambi. 

MOBIM U 
A. A171S0 unporfuiaBimomil Grandi Iklle-
rto Beb&sci eoatineano «accesso jcenionale U-
•.aldixitoe monili arredamenti lampadari as> 
aorbmeoto eoloss*>e. Kteordaten Btbo*ci: *P"t-
fcci Piati* Esedre 47 (Gin«De iloderen) P.tt» 
Onleriesca 78 (Olaemo Eden). 

1» SMARRIMENTI 12 
SMIJtBJTO Tolpno bianca pomlo aero Campo-
Bori cotDiKfisi&aio resti trucdolo 5'JlrJOl arare 
Jack , 230935 

17 ACQUISTO VENDITA 
APPARTAM VILXJNI TERRENI 12 

AmXTAMEXTO MODERNO, Mcampre, cameret
ta. maiolicato, periferia Prenejtina. twniesi 
l.aiO.000 - 700-180. (327*1) 

ANNUNZI SANITARI 

t£- MONACO 
Cure indolori rapide moderniss ime 

EMBRRIIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pe l le - Impotenza 
V. Salarla, W . Ore 8-19 / D ciHIICl 

Tel. KZ-Kt IP. rlUMEj Fest* * - U 

DOTTOB 

DAVID STROM 
S P E O A U O T A DERMATOLOGO 
£ « r a Indolore senza operazione 
EMORROIDI _ VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-M1 - Ora *-*• - Fesu s-1» 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico » Br. Seqaard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di qualunque forma d'im
potenza e di mtte le disfunzioni ed 
aaoaalle ,swsmaU d'ambo i sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficacL Sa-1tL,V*^* t e- , ° t « *-13' « - 1 * «estivi: 
. ? • SS25S*11** Docenti Univerei-
tari. INFORMAZIONI GRATTJITE 

F la«a Initpeatfeaxa. 5 (Stazione) 

SUrOft ESUMINO 
WaM-CMECOLOotA 

ENDOCRINE 
Gaklaeao amoalea speeiallzxato ver 
U Macao* e la cara delle sole 41-
« n u l o a l sessuali cara radicale ra-
_ _ Fi**, metodo proprio 
52C?,lS I m' * o b I e ' «ebrezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova-
""t» , c u r e , «Peciatt rapide p ie -pos t 
matrimoniali, cura modernissima per 
n. rrfL°.vam_<>? to- Grande Ufficialo 
S e J ì * ! ? ? " 1 " » " A « A ESQUTLI-
S C « U (Fr««o Stazione) _ Ore »-13. 
J£M - Festivi «-la. Sale separate. 
Non al curano veneree, n dr. Car
i a i " ^ L ? ^ consulti e mra cara In 
f ì£* h ^ ! L P e r i s^naazloni ira-
talto scrivere. Massima rtservatecxa. 

STPOM 
DOTTOR 

ALFREDO 
TCNEaEE - FELLE - OfFOTENZA 
EMORROIDI - VBNR VARICOSE 

• * * M t . Plagile. Mrocele . Ernia 
Cara tatetor* « ssaaa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
Tetof. «3. 

io Piazza de) Popolo) 
m - Oro *-« - Festivi 9-U 

Doti PENEFF - Specialista 

M ! • ( , • . Qra • > U , M . 1 « 
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